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I BESTIAI»! B0Y1Ì\[ 

(Estratti (lai Maniinle di Villeroy: I/e-
leceur des bètes a cornea) 

pnoKMio 

Senza hcathme non e' è agricoìtnra: 
senza inolio besthime non e' è buona agri-
codura. Quesiti mussiinu preinelte il sig. Fe­
lici! Vilieroy, es(ierto ngroriom» e pi'filico coiti 
votole ili'lla IJiivit'fa leiiaiin, nel suo manuale 
dell' allevatore del bosiiaine bovino.- Ei- so}:;-
f̂ idiigf! : / / bestiame bovino è. la più solida 
base della pro»f>enlà atjrkola. 

Noi simno iiei'feitmntMUo pcisuiisi di (lue-
st 'asserzione; la quiile deve speciuliiieiilo tip-
plicursi ni noslt'o paese, die non potrà uc-
cii'sceru il protlotlo il 'una metà (ielle sue 
terre, senza dedicate l'aìtio metà al riutri-
nuMilo d 'un copioso bestin<ne. A fare dell'al-
levaiiienlo dei bovini uit' industria sussidiaria 
di ipiella delia produzione dei cereali, per 
accrescere questa cogli altri prodotti del no­
stro suolo, ci dtìvoiio consigliare molti tatti 
ceonotiiici, dei (jilali el)!)e nd occuparsi altre 
volle V Anijolaìoi'e friulano. Noi, iivemloci 
assunto r uHùiio di lichiamiire dì lre(]Ui'nle 
r attenzione dfi nostri coinpatriotti su ciò che 
può riuscire ecoiioiuicainente utile al paese, 
Ci'edianin noii fuori di proposito di tare^tfual-
clie estratto dal lavoro di Vdleroy, eli' ebbe 
grnude incontro in fraiiuia, avendo l'autore 
uliita una ltiii!i;a pratica sua propria allo stu­
dio de' migliori autori che scrissero in questo 
riiino, come un Thaer, uno Schwerz, un 
Pabst, uno Slurm, uno Sehtnah, un \Ve-
ckherlin, un Fuvre, un Dombasle, un SinvJuir, 
uii Lom, che in Germania, nel Iklgio, in 
Idi^liilterra, in Francia primeggiano ira colora 
che dellai-ono sull' allevamento dei bcsiiaini. 

La specie bovina negli ultimi anni lece 
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Coraggio, o giovane sconosciuto, da cui 

ricevo quei canti malinconici che diventano 

i compagni della mia solitudine. Dimenti­

cate coloro che rennero arrestati dalla mor­

te ; divieulicate Cfialterton, Gilbert e iHalfi-

làlre. Santamente idolatrando /' opera del­

l' uvveniì'e, dimenticale V uomo in voi stes­

so. — E uditemi. 

Quando un bravo marinujo vede che 

la procella imperversa, che si spezzano ijli 

alberi, che aW Oceano grandemente agitato 

mal rispondono i calcoli dello spinto umano, 

che la corrente lo schiaccia, lo avviluppa, e 

.(•//' esso manca d'ogni governo, mette in 

croce. le mani e si abbandona ad una calma 

profonda. 

notevoli progressi anche nel Friuli; massi­
mamente nella pianura. media, dove la col­
tivazione dei prati artiliciali si eslese nota­
bilmente. IVfa per questo può dirsi mai, che 
si abbia (alto l 'un pei' dieci di quello che 
si potrebbe fare? Nella parie bussa propria­
mente detta non e' è piuttiigto diminuzione e 
deteriiHainento nei bovini,, invece che questi 
animali s'iensi accresciuti di numero e perfe­
zionali di qualità? Lu Gurnit), dove si educano 
molte vaeolio per il cascilieio, iioii ii dessa 
molto loniaiia dai progressi in questo rumo 
p. e. della Svizzera; e la parte slava del 
nostro pendio alpino non sta in questa ver-
gognosaiiienle addietro d'assai, colla sui) razza 
piccola, slenta e quasi selvag^jia, alla parte 
friulana, coi dovrebbe almeno uguagliare? In 
generale, diremo col Villeroy, non è evidente 
che si è lontani dal Irarre tulio il profuto 
possibile dai bovini, Jìncbè vi sono vacche, 
le quiili danno dtqipia quantità di latte rispetto 
ad altre nutrite allo slrssq modo, e Onchè 
vi sono buoi, i (piali po5so;io venire ingras­
sati colla mela (ji foraggtp, e quindi colla 
metà di spesa di altri? 

Per togliere queste differenze e gli sca­
piti coiiseguéiili e per. raggiungere i vantaggi 
opposti, è necessario..di ossemiro e studiare 
le pratiche di coloro che Janna meglio di 
noi. Tenendo conto seirt^re della diversità di 
circostanze locali^ si at^à mollo da imparare 
da coloro che ci vanno innanzi. Estraendo 
da! Villeroy noi triilascieremo molte cose, 
attenendoci principalmente a quelle che pos­
sono averi' pi'0»siiiie ap|)licazioni ai nostri 
paesi, aggiungendo u suo luogo gli opportuni 
schiarimenti. 

Vi h:i ehi accusa 1' Annotatore di es­
sere troppo, chi invece di essere troppo poco 
agricolo. Quale eh' esso si sia, noi faremo 
di occuparci sempre delle cose che possono 
giovare agi' inleressi del nostro paese : ptir-
chè non siamo condannati a veder mancare 

Egli vede le ma.HSe d'acqua, le misura 

coir occhio, le schernisce sapendo di esserne 

abbattuto, soppone la propria anima al peso 

della materia impura e si sente morto, come 

schiacciato il vascello su cui si trova — Jn 

certi momenti l'anima si trova incapace di 

resistenza, ma il pensiero, isolandosi, viene 

assistilo dalla fede che fortemente lo invade. 

Il giovine capitano ha fatto ciò che 

slava in suo potere per la salvezza de' suoi. 

Nessun legno si discerne sui fluiti lontani, 

la notte arriva, e il brìek corre a frangersi 

nelle rupi indiane. — Ei si rassegna, prega, 

si concentra in sé sttsio, e //e/i.s« a quegli 

che sostiene i poli. 

Il suo .•sacrificio i cniisnmoto ; wa con­

viene che la terra raccolga il pietuso mo­

numento di't lavoro. È il giornalf della sa­

pienza, è un calcolo solitario, più prezioso 

della perla e del diamanle, è Ut carta delle 

onde estesa in mezzo alla burrasca, la carta 

dello scoglio contro iì quale va a frunger/i 

sulla lista dei nostri lettori e socii appunto 
quelli fra i nostri compaesani, i quali dovreb­
bero contarsi fra i primi che incoraggiifo una 
l'alica tutta intesa a patria utilità. Qualcheduno, 
che contavamo un tempo fra i nostri benevoli, 
fa colpa all' Annotatore di non essere un 
giornale polìtico. Rispondiamo' a qtiesir, non 
dissimulando che tale rispuslcr tncluu'de un 
ulVettuoso rimprovero : che la crescente gene­
razione non sarà punto migliore della nostra, 
(piando non sappiamo inlrressarci agli' studii 
di sociale educazione e di economia, ai quali 
principalmente 1' Annotatore avrebbe voluto 
dedicarsi con tutta alacrità, se un gran nti-
iiiiTo di lellori in lutti i villaggi della Pro­
vìncia, gli avessero permesso di tratiare e-
sclusivanienle gl'interessi del paese. Se non 
è (lisi come vorremmo, noi non ci scorag-
gìiuiiu per questo. Tireremo dritto, finché 
potremo. 

• , ' - ' 

Scelta di una raxza coiweitkule, —' OàratìèH 
(tal (me da Umore, della-vacca ttu latte,.: Uelliibi-
.itiu da mueclli)., —., Dottrina deijU allevatori, in­

glesi sugli animali da iiiyrasnare, . , > 

Facendo degli estrani dui luv.ori- di' a-
gronoini pralici d'altri paesi, abbiamo ilt 
mente sempre le dilfurenze di clima, di suolo, 
di sisletnu agricolo, di usi Ira quelli od il 
nostro; e sp(;riamo che lo slesso discerui-
nienlo abbiano i collivalori avveduti. Però vi 
sono pratiche buone per tulli i pausi: ed in 
parte almeno giova adottare le altrui, perle-
zionato anche por- i nostri. A. Vederis'ciiine 
facciano gli altri e' è sonijire qualcòsa da 
apprendere; quand'anche non Convenga adot­
tare in. lutto i loro sislerni. Noi nel nostro fo­
glio non tralasciercmo di notare di quando in 
quando le più essenziali didereir/e fra le cir­
costanze de' nostri e quelle degli altri paesi. 

I prodotti, che si ottengo/io dagli ani-

la sua testa, ch'egli lascia in solenne te­

stamento ai viaggiatori avvenire. 

Egli scrive: «Oggi, la córrente ci tfa-

• seinu, disarmati, perduti, sulla Terra del 

Fuoco. La corrente porla all'est. La nostra 

morie è sicura: bisogna farsi strada verso 

nord per tentare un passaggio da questo 

punto. — Qui annesso è il mio giornale, 

che contiene alcuni studii sulle costellaiioni 

delle alte latitudini. Possa egli toccar terra, 

se questa è la volontà del Signore. » • 

Poi immobile e freddo, come il pro­

montorio che. serve di sentinella allo stretto 

di Magellano, triste al pari di quelle rupi 

dalla fronte carica di schiume o di .quei 

picchi neri ognun dei quali ricorda un di­

sastro dei naviganti Castigliesi, esso apre 

una bottiglia traile più. forti che gli ca­

dono trammani, mentre il suo vascello in 

balia, della corrente s'aggira, come il pesce 

rondine, in un cerchio angustissimo. 

Easo afferra la vecchia bottiglia. Jl 
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inali bovini, ili#.'^VWtìrnj', j*rovJ!ff»|itmr=tlnl 
latte, MV ingramfhemi (li| fa«o% Ifiifr «<• 
levamufito ed ami jj>rfirié itòì tonèììnlì 

In (licuni poiiiirì ti hti^ rft n'tW'riePe 
siinultniietiiiicnlu tiiui (|iU!Sti jii'odoUi ; in al­
tri si. volgerà inifÀ spediiililftmif̂ è ad un ru­
mo soloi . • ' 

in tiicuni luriglii, e massiiiininRnto in 
viuinanKi) tirile grnnili ciiiìi, il più proficui) 

'iiro.iivtisiréi ìmm i ii um. m fimi ^\ 
wlU'viillih i vitelli. l'ìiviiildiHi tiiit̂ liov pniliio 
did" <f?,riat*Vc', lì liUli', iilio. Ifiil liiiìii Ì!(i(lsliiiiai« 
«d ti'ssi, Vi si ciiinpi'MiiH) vìifclic die diano 
.mollo liiUe, ìli si iiiitroiiii in ĵ iiisii dii rilniriiL' 
ìa ìiiiiggitir ijvianlìlà poiìslinli', è (JHniVtin i-.vs-
iififro di lìiiriic II! Hi vfciidoìii) (toliKt •«{ ptiti: 
t'Iû  dbvo'iiA oftsf'i'si gtii |mg;itc da su. Invijcu 
iìfV Inolili .'Hypìirtiiti, (lovt; noî  si jinò ven-
.df'Ve il lalib ed il hniil'it) ìin |m'eo viliore <; 
niVK si (Mìi'i dedit̂ .nl-rii nlih l'alilirìciisdone dui 
formaggio, pnù essere iioiiveniente di ailevaitì 
hi bo,>ttic iiiitcìinit'n'e dcsiiiiiilt) idla Ix'fclit'i'in, 
tali (iliH posseggano an/i tuUo iu facoltà dMii-
gl')1gsln'.̂ i giovimi. 

In Ì5'é|n'lltlò i bestiami sono allevali da 
Yri'éiióli «iòliiViiton, i (jUiili vogliono che le 
viii'.clifi dieiio del Ialiti, (die i buoi lavorino 
È (dfe Ìlìî àliìiiunli3 t̂ '̂ (̂ "i " l'' ')'''>''-' s>̂»<> 
fiWdi tld ìliaiiiissflfSi. I grandi collivalort, i 
indilli t'elativiinienle iillevano meno, vogliono 
cbé l« vacche dieno il liille necssaiio alla 
fivittijVlia ed abbiano ntdio stesso tempo del 
vidUie pbV la bt^rrlieria; vogliono pine, CIK; 
I bnoi i*li' é' tiOmpiiiiio dai piéfoli coltivatori, 
MÌI'IIO |)rin)a buoni animali da lavoro, e i]uinili 
buoni da ingrassare. 

Il coltivatore, ch'e vuol dedicarsi all'al­
levamento dei bovini deve prima tli tntlo 
jicegliere una buona razza e la me)>lio ap-
propribta bll' uso che sé ne vuol l'are ; no­
tando che lina buona f-az/u non .sarà sempre 
la più bella cuine ordìnariamunle lo s'inleiidc. 

V' liiinno negli (inimali due sorie di bel­
lezza'; t|iiella che risulla dalle forme graziose 
e nuellii "elle non è se non ìa conformazione 
In jiifi pel-lVl'la per l' uso ii! tjua'e sono ilesii-
niili. Perciò (pjcsl' iilliina bellez'za non ti che 
i'i'liiiv.i. non ù là stessa per un cavallo ili 
coisit, o per niio ad uso tli luilizii», o per 
uno che deve trascinine (orli pesi; e cosi 
non è la stessa per i bovini sotto al triplice 

^JAV\ ^f|lti.cfntî :«ic%. carne: 

aiglllo porta ancora lo stemma di Sciainpa-
yiw. i: Il tìiiq co//() vtrde e ingiullito dalla 
gchìmmi di Hvints. Il mariiuijo, d' uno 
ktitmr'do, rammenta il giorno in cui eliba 
raihinuto r.e.mi,if)a(jifio intorno a lui, pcr 
fare un brindisi alla bandiera benedetta. 

Si aiìt'm inefiso in panna, ed era un 
gioi^no di grande fes'limtà j oijn' uomo sotto 
il suo 'tilbefo teneva in niano la lazza, e 
iiMi, a Itn segnale del capitano, s' avevan 
sonperto il capo, rispovdendo con un urrà 
improvùisc air intonazione di lui. Le bian-
c'Ite véle ocnivct/ho indorale dal sole^ l'aria 
coinifiossa ripeteva quelle voci maschie e 
eonore, quel nobile appello deif uomo al suo 
paese lonluno, 

•Dopo il -grido concòrde, ciascuno si 
tìfciiaylie in si l'entro. Nalla schiuma ti' Ai 
érilla il baléno •d'e.Da -pUcilà, e in fondo 
^alla propria MBS» Miti vedono la Francia, 
lia arancia •è per logtitfno ciò */je il suo 
vùf'e ha Hib'bnndonalo di presloso. Chi vi 
•Pdde il veci-Ilio ))adre asKÌìio in mi angolo 
"del •fhtsohre che coiita 'i g'iorni della sua 
«»S0«Wi, e 'ohi alla lavulu del pastore sborge 
vuota Iti prf)iiriu sedia cjcmu >al posto nii 
«uà sorella, 

rnpporlo del 
dar ìseccheria. 

Bellezza {d,[uìt%te,d(lt lavorò. .^ Bì 
trova fra le 'itVtini'f'osé vitt'ielà delle ffcSttléT' 
svizzere il iiiode|lo d' un bel bue da lavoro. 
Un tal bue deve essere btine uperlo sul puUt> 
e sulle antihe, bene nitisso sutie sui; ipiutt|d 
membra. Le sue gambe di melila ullezy.a de­
vono essere nervose e non per cpieslo mollo 
grosse. ILI deve tiVefe. riJìi'ieili iiiVglii, iltìfl ' 
testa ili niL'diu grandezzii, il (ianco arrotorf̂  
dtiio, un ventre iiiV p;i'niiid(' uè jiendctili', spillte 
e reni larghe, una schiena rettilinea dall'.in­
collatura alla groppa, le anche poco sporgenli, 
la coda bi-ne ìitlact'.iita o elle si IÌIONÌ alipiinito 
al disopra della groppi!, le bosĉ ie arrotoi(d<Ti<;, 
le conia ben eoiliornale, i pìlifli solidi. QuanlO 
a! soggollo (frinì, pitturine) non ile ve tìsBiJrt 
troppo grande. Il bue da lavoro ile ve iiseffe 
inoltre statura e ibr/a appropriale al siiolti, 
cui devi! coliivare. I)i:v'essere docile, agilti 
e poco ilelicaio circa al nntiimeiilo. 

Bellezza e perfezione d'una rocca da 
latte. — Le vieche che danno inolio lalié 
di rado iianno forme che piacciano all' oi;-
cliio. lisse sono generalmente niiigre, jier-
clii! presso di loro gli alimenti servono sopra 
tulio alla |)roduzione del latte, e sono talora 
mal conformate, perchè gli allrvalori fìiniio 
ra/,za dti ipielle che danno più latit!, senza 
rigiiiirdo «Ile forme. Si jiossono dunijne iii-
lonliiire buone vacche da latte di uiiie le 
l'orme. Se ne trovano nelle bellissime vacche 
svizzere ilalle forme arroltmdiile, come nelle 
viicirhe filandosi, Itiiighe, sonili, magri!, dagli 
ossi sporgenti, dalle corna ineleganti. 

Le tiualìth d' una buona vncca vallano 
ancora secondo idii; si vuol ottenere ilii esse 
del latte destinato atl essere venduto fresco, 
del formaggio, o del butirro. Gualche vacca 
dù latte in grande abbondanza, ma leggero 
e sieroso; i]ualche altra he dù in abhaslanza 
tpiantitii, (piando, à, fresca, ma asciugandosi 
tre, 0 (|uattro mesi pri.na ilei parto. Per 
tjucsti motivi è assai dil'lìcile comprare vacche, 
e si corre spesso rischio d'essere ingannati. 
Dna vacca ben fatto, dolce di caralteru, che 
si niantiiine in buono stalo, che dà in abbon­
danza un latte ricco fino n sci setliiiiane pii-
nia di partorire, ò un tesoro in una famigliti, 

'e pocbe di simili se he Irovano da toiiipt-ràre. 

Altri vede Pai'igi, e la propria /ìfjfla 
che misura attentamente colla bns.^ola oijni 
soffio delC aria, bagnando di lagrime il cri­
stallo sotto il quale è nascosto r «r/o magne­
tico. Altri infine Marsiglia Una donna si 
alza, corre al porto, e siwntola dalla spiaggia 
M/j fazzoletto, senza uddar.fi che i propri 
piedi sono immersi nelle acque del mare. 

Oh illusioni dell'amore! tumulti del 
cuor nostro, iniriabili come le voci a cui 
ruiiSDiniijtiatt' ! calcoli della scienza e ptìesie 
del pensiero ! Perchè tante volle appariiiti -e 
scoDifiarirci in un gioì no.!> Perchè afltìr-
iiiuriic di pericoli il cummino che ne con-
diir.i' rer^o l' orizzonte ? Voi siete le speranze 
die si liquefunno come le nevi, i globi che 
si pelrificano e si fondono ad un tempo sotto 
le nostre dita. 

Dove son essi oh ! dove sono i trecento 
eroi dell' Oceano? Vittime della teiiiipesìa, 
hanno portato alle roccie indiane i loro a-
biti laceri snpru dei ciìrpi diucciati. 1 bravi 
ufficiali colla scare nel piiqno, perirono pei 
primi ajfacvniìoti a in erano a t.iglìur 7' al­
beratura. Così dei trecento eroi dell' Oceaito 
'non ne rimungeno clic dieci. 

Il capitano volge un ultimo sguardo ul 

I ucijui piir rioo.nosc(>i:le no;n sono ma! certi, 
| c iioh iti (jiianié'iindiifiino la tpiantilù del latte. 

Lilia vutìéi). buona làttaja ha urdinaria-
.fticnte li) peltér i{)'ollt3, beii distaccala, la ossa­
tura leggera, il pelo fino, il soggollo piticolo, 

. le vene rnainhiali grosse ed pnduitite che 
si livanstatu) Itiiiĵ i sotti} al véntt'e^ l'e-sììrgenti 
ìiirglie (*). Lii buone Vacche hanìirt liiioru le 
sorgenti doppie; altre volte due vene parto­
no ddl sacco tb'l tutte (frml, Yam) dir ogiti 
parte, dislniiti l'una tiall' altra di circa la 
largliezza d'una mano e si riuniscntio un po­
co iivaiili hi Sorgeitlé. Anche questo è un 
buono indizio, ma sì trova di rado. In ge­
nerale, più Iti veut! hanno capiieiih," più in­
dicano griinde afilusso di sangue .alla tetta. 
Se una parte del sacco ilei latte, per (|oal-
che aceidenle non produce più laile, la verni 
da tpielliî  parte è molto meno grossa che dal­
l' iillia. E da notarsi che cpieste vene, poco 
dislmltì nelle gioveneìie, aiimentiino di volu­
me a misura che la bestia avanza in età. Si 
noterà ancora, che in una bestia giovane la 
pelle è più grossa e meno pieghevole che in 
una udiilta. Si trovano delle vaceiit! che han­
no sei capezzoli, due dei tju.alì piccoli non 
danno latte ;. e cpjesto è buon indizio. . Lu 
forma ed il volume della letta (l'riul. lunri) 
devono essere osservate. Bella è se ijuatira, 
se coperta di pelle fina, se si stende in lungo 
sotto il ventre e dietro le coscio, ed i ca­
pezzoli sono di grossezza inedia. Lu tetta 
gonfia di latte è voluinmosa, dura al tatto, e 
vuota diventa picciola e iloscia. Una letta 
carnosa e sempre grande, come una piccola 
con piccoli capezzoli, sono cattivi indizii. Così 
pure è un cali ivo indizio la Iella coperta di 
peli lunghi, o eorli ma duri e folli. Esatiiiunn-
do la letta, si devono osservare le |)arli vi­
cine; airinleriio delle coscie la pelle tiev'es­
sere ,d' un giidlo arancio e coperta d' un pelo 
assai cono, molle e fino, Si.deve vedere an­
cora se lutti i ipiiittro capezzoli danno latte, 
se una parte della letta non sia |>rivu di vita­
lità, se non esistano durezze neir interno. ('"'*') 

(*) Segueiidu eolia mano le vene miiininali, parlfinto 
dulia tetta, si trova oh' osse iiirtlniKi cla.st̂ iiii.i ad un Ijii-
c», elio SI solite sotto la pelle o nel quale si (love poter 
niollprî  la punta ilei dito. Quisli bucli siino W snigi'iiti. 

(**) Viìlerny vnrrohlio sottoposto tuttavia a inolti; pro­
ve il metodo lìocnoii [V, to^li anti^riorij elio non eseiudc 
qursti indizii. E<so snrù Sfinprc'buono per la scelta delle 
vitelle da jillcvnrsi, inandanilo al niacelio quelle elle hanno 
lo si'udo lislretlo. 

polo, da lai per lungo tempo (splorato con 
allenta sagacia. Ma /' OCI/M« gli arriva ai 
ginocchi, gli ascende olle spalle, ed egli può 
appena levare al cielo uno de' suoi due bracci 
nudi. Ecco il naviglio .si affonda, la morte 
è pro.'<siina; il bravo mariiwjo getta in mare 
la bottiglia e .tallita i giorni deW avvenire 
che sono arrivati per lui. 

È detto, e Iddio l'ajiiti. V onda è 
tornata a livellarsi .lopru il brick inghiot­
tito. Al largo fiotto dell'est è succedalo 
quello dell' ovest, e la bottiglia galleijijia 
sulla immensità delle acque. Sola nell' 0-
ceano, lu fragile viaggiatrice non trova uà 
anche l' alito d' una brezza che le serva di 
.guida. Ma essa viene dall' arca e porta il 
ramo d' olivo. 

Prima le correnti V avevano trascinata; 
adesso la recìngono i banchi di ghiaccio e 
la coprono colle pieghe d' un mantello can­
didissimo. I neri cavalli del mare incium-
pano in essa e passano sibilando. "Ella a-
spelta che venga la stale, a mutare i suoi 
destini, rompendo i ghiacci da cui trovasi 
assediala. 

Un giorno tutto era quiete; e il mar 
Pacifico colle sue onde color azzurro, d' oro 
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Il (bit. L o w sulle vutclie buone lallaje 

(lice : 
» Le riizze {•hn si disliilgiioiio por la 

loro piecociià e In loro (lisposiziboe iid in­
grassarsi, differiscono in alcuni caratleri e-
slcrni (la ((nelle, dalle (|ui)li si domanda so-
jiruUullo una grande |»ri)duzi(>n« di Ifille, Una 
vacca buona laitiiji deve, conte la bestia da 
ingiassiMc, over la pelle molle al latto 5 la 
sua seliii-'OM diiv' essere drilin, i sitoi fianchi 
latglii, lî  sue gambe corte e solidi; ina essa 
non deve come riiltni av«re un juillo largo 
e spor^eiile. Anzi è vantaggioso, che i ([tiarti 
dinanzi sicno \e.^gAv\ e quelli di dietro d'una 
costruzione relativamente più pesante, piìi lar­
ga, più prcd'onda. Si domanda, pure elle il 
sacco del l;ilk' sia voluminoso e ben contor-
iiiato. Quando si alleva per il latte, non si 
cerca di ottenere bestie (li sviluppo precoce; 
si doinandinio besiic d'una buona e robusta 
costituzione. In tal c.iso non giova fare i ina-
tritiiunii nella stessa lamiglia. >< 

[conUnua) 

TEATRO DELLA GUERRA IN ASIA 

1. 

BACINO UKL RIOÌSE. 

I possediaiotiti russi til di là del Caucaso, uggì 
tualro dulia guerra, si eonipongono di tre parti 
(listinUi,.divise una dalle altro da ostacoli fisici, e 
ciii-rispundenti a delle parti pure isolate dei pos-
.sediitieiili liire.lii. Le strade militari stabilite pei-
]iii!lleru il ei'iilro' in voiaunii.raiioiie con le due parti 
<-.lii: lo liaiii'lieggiano, seadu lunghe, disastrose in 
<>̂ tii .sliii,'ii)ae, e iiij|ira(ii'ahili duranle l'inverno, 
r,iiiii() sì elle invece di uno, vi siano tre teatri della 
jtiurra, aventi ciascuno una base d' operazione pro-
{ii'i;i, e una propria linea di olfesa. 

Il prinio (Mutprende il lilorale del Mar Nero 
e il bacillo del Itioiie; il secnndo, il - liaciiio 
del Iviir, il Ciro degli antichi, con lutti i suoi 
aHlueali; Jnfiffé i) (uiyo, la v.'illu siipurior.u dell'A-
•Ms.sc, limile le di cui acque, si confondono con 
(jiiollu del Kiir a 420 chiloiiiciri circa dallo sbocco 
di (jiiosl' iilljuKi nel Mar Nero, e che, per lungo 
trailo del suo corso, forma i confini della Persia 
e ilullu lluHsia. 

II iiloiiile del Mar Nero, occupato dai Cerceni 
V lìiigli Ab.'isiaiii, pi>|iiiliî i(iiii b rbaic, soi^gettu di 
SUI e lilla Itiissia, 6 mi seŝ niUi di contraffiirti e di 
vallate elle disecndiino dalla catena eentrale del 

e (/( diauìuiile rifletleca i ru(jiji del sole del 

tropico. UH inii:i(/lio traversava mwslosit-

tiifiite / ' Oceano. Vide /« botlkjUa coiiaacruUi 

' vi. inarinui, fanciò il caicco sui fliUli, e 

' ii<if)ruslelte alcuni moinenli per racco-

(jUv.ila. 

Quaiid' ecco da.lwigi s\ode il cannone 

• (lei coi-miri. Se il nef/ro arriva a prendere 

il mito, la sua fiif/a è as.iicurata. All'i-rla! 

Allertili conviene inseguii li e calarli a fon­

da queliti terribili avversari dei naviganti. — 

/,(( fregala ritira il caicco e lo ripone nel 

proprio grembo, a siniiglianza del sargo 

inquieto : •poi, a (orza dì vele e vapore, ca, 

vola e dimentica la bottiglia. 

Sola neir Oceano, sempre sola' — 

Smarrita come punto invisibile. in un de­

serto, la povera acventuridra ra errando 

di onda in onda, e iscorge un capo lontano 

die finora s' avea sottratto alle indiigini del­

l'' nomo. Timidu viaggiatrice coiidannnta a 

mareggiare, ella Mente che da un anno in 

poi le alighe hanno formato un mantello 

verde sul suo collo. 

Fimlniente, una sera, i venti che sof­

fili no dalle Floride la trasportano perso la 

Francia e le sue rive. Un pescatore acco-
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CaiicH!(o \orsa .il mare. Le città o fortezze più im-
poi'liiuli di (|uelia costa, óccupole ' qunfi tutte da 
giiuriiigìoni russe, sono Anapii, Sudjuk-Kale, Glie-
lèiidiik, Alossniidrof, Gaf̂ H'y LekiiA, Bainbbri- e da 
ultini» ^ur-kuiii-Kulè, iiiM) hiiiife dal ramo del Caa-
caso die separa 1' Abasia dalla Mingnel̂ a. 

Il bacino del Rione è chiuso al nord, o al 
nord-est dalla grande catena del Caucaso; all'est 
e ai snii, da una raniificaisione dì questa eatona, 
che solto il nome di monti DraleliiJ Waankan, e 
Akliallsikh, si prolunga dall' est all' ovest, nella di" 
reziiine di Blui», e gira posf'i» vurso il sud, as-
suinciulo il nome di monti Adjarì, dalla popolazione 
che vi abita. 

Il Rione ha sorgente presso il Veliélì, una 
sununilà del Caucaso, corre dapprima al sud,- poi 
all'ovest, traversa Colati, e si getta nel Mar Nero, 
nelle vicinanze di Poti. Questo fiume è navigabile 
dalla sua foce sino al coidliiunte della Krivila. Il 
bacino del Rione è segato da molte apque, alcune 
delle quali sono affluenti del Rione stesso, od altre 
corrono direttamente al mare. l''ra le prime vanno 
disliiiie il CeiiisKalé e la Krivila; Ira le seconde 
il Kliopi e r lugiiri, che hanno foce, I' uno presso 
Redul-Kalé, 1'altro presso Aiiaclia. 

Il bacimi del Itione, la Colchide degli Antichi, 
fino dal sesto secolo andava diviso in tre princi­
pali, or soggetti allo stesso sovrano, ora iiidipen-
denli l'uno dall'altro, e in modo più o men con­
testato rilevanti dalla Turchia. Sono la Guria al 
sud-ovest, r Imeri/.ia all' est, la Miiigrelia al nord 
ovest. Qucst' ultima auelie oggidì è governata da 
un principe vassallo della Russia. .Appiedi del monte 
Ebruz, uclla vallala superiore dell' laguri, abitano 
gli :S\aneti, popolazione che sino ad oggi sì luan-
temio indiptiudente. 

Le cillù principali sono Klinlaissi sulla riva 
sinistra del Rione, con circa 2,000 abitanti, capo­
luogo del circondario .militare che comprende quelle 
tre pro\incic e il lilorale del U»r Mero; Olii, bor­
gata de! Rateila, dove si fa un commercio di cam­
bio assai ini|iorlante cui montanari; Poti, piccolo 
porlo allo sbocco del Rione ; Anaclia e Redut-Kalé, 
nella Mingrclia, porli e piazzo forliliealo. Quest' ul­
tima ha un arsenale dove si concentrano le spedi­
zioni di armi, munizioni ed elTclli militari prove­
nienti |ier mare nello proviucie oltre il Caucaso. 
San Nicolò e Sepa, forti sulla sponda del maro; 
O.ssiiigheli, borgo di 300 anime, ina stazi<ine mi­
litare iinporlantissiuia, come quella che chiude 
r apertura che lasciano Ira loro le ikiòntagne e il 
mare. 

Lo strade die fiircol.lMO allrnv^'rso "e cime de! 
Caucaso, partendo dal bacino, del Rione, non es­
sendo praticabili che pei pedoni,-duranto una parie 
dell' anno, e passando in nii!7,zo a. popolazioni libe­
ro, fauno sì che il bacino ilei.Rione non abbia per 
terra che due comunicazioni possibili colla Russia. 
Seguendo il litorale del Mar IVòrò sin presso Ana-
pa, il eaiiimiiio da 'porcoiTuru «.'vlftÀgo thii S.'iO ai 

-6.00 eliilomelri, e ìii'éoiitrà iid ogili passo torrenti 
e liuini .sprovveduti di ponti che discendono dal 

scafi) sotto un' arida roccia raccoglie nelle sue 

refi la preziosa bottiglia ; indi s' abbatte in 

«Il uomo sapiente, gli mostra la sua preda, 

e lenza osare d' aprirla, gli dimamla che 

possa essere P elisile nero e nùsterioso che 

essa racchiude. 

Pescatore, quclV elisire e la scienza, .è 

V elisire divino che serve di bevanda allo 

spirito, è la ricchezza del pensiero e della 

esperii'ma; e se le tue reti, o pescatore, a-

vessero preso l' oro che serpeggia netle vene 

del Messico, i diamanti deW India o le per­

le del f Africa, lutto ciò sarebbe stato ussiii 

poco al paragone. 

Osterca — Oggi è una gloria di più 

che slavilla sulla fronte della-nostra nazione. 

La viice dui canunni e quella di He campane 

fanno nascere un sentimento di orgoglio e 

di gratitudine nel cuore di fufti. Più che 

agli eroi delle hattaglie, è agli eroi della 

scienza che oggi si faranno dei funerali ma-

giiifici. Leggi, o pescatore, quella parola af­

fissa sulle pareti : quella parola dice : « Com­

memorazione, s» 

Commemorazione eterna! Onore alle 

scoperte falle siili'' uomo e sulla natura, M-

gitali in profondità; sul giusto e sul buono-.f 

Caucaso. F̂ ŝ o attraversa paesi boschivi, montuosi.^ 
poco abilàli, 'fispp:s.ti alle ipcur'sjopl delle tribù o-
stili, ed 6 dirijciltt.ohe un corpo d'urmuta possst 
cimentarsi. In ogni' CH'SO ' non poti-ebbe mai pt-a-
starsi per provvedere (1' uomini Q di munifiont il 
b.ac.iuo del Rione. 

La strada poi carreggiabile, che partendo dit 
Redut-Kalà attraversa Khutaìssi, supera il monte 
Dvaletli, e raggiunge, a Surami, la grande via di 
Tifllii. 

Invece due strade abbastanza buone conducono 
nei possedimenti turchi, L'ima, partendo da Re-
dnt-Kalc, percorre il lilorale, e riesce a Bitum ; 
1' allra da Òssurgholi conduce u Kobuleli^ iiell' in­
terno delle terre, a poca distanza da Batum. 

Altre due vie, appena praticabili da cavalli 
isolati, menano da t'iecotortorts, forte silo nella Curia, 
ad Acallzik; l'uiia attraversa il castello d'Ask^an e il 
paese degli Adjari; l'ultra, più drilta, pu.ssa per 
Seerelii. ìlavvi lilialmente una terza strada che s'im­
branca alta via da Khutaìssi a Surami, ma d'in­
verno è impraticabile in causa delle nevi che v| 
,si {imnionliccliianu. 

Questi tre. principati, la Guria, l'Iincrizia e 
la Mingrolin, successivamente invasi dalla Russia 
dal principio di questo secolo in poi, e da es.9a 
posseduti sotto diversi titoli, non gli appartengono 
delinitivamenle che dopo il trattato di Adrianopoli, 
nel 1829. La loro popolazione non oltrepassa le 
200,000 anime, e si compone di ebrei, ai'incni, 
tartari, ed individui della razza indigena. La mag­
gioranza professa la religione greca più, o meno 
alterata. 

(continua) 

NOTIZilE 
1)1 AGHICOl/iUIU, Alin, C0»|MUIICI0, 

Lii'rxEiiA'fLKA ecc. ecc. ecc. 

Uso tloll'ae(|un amnioiiiacaìe della 
purìiìcii/.ione tic! ĵ us. 

LR ofiìcinu del gm non (tcltano vU nulla, di 
lutto possono iriiiro proflliu. Vemlono due tor/i del 
coke, i;hu resto .dalla distillazione, d«d cHiixm fossil«; 
vendono il biliiine, e la calce che servi alla depu­
razione del gas; possono vendere lìnalmenl.i! anche 
V acqua ainmoniamlit. Avvertendo, che non puO es­
sere economico, il trasporlo troppo liini^i dalla citta 
e che quindi deve adopeiarsi in prossimità dull'ol-
lii'iua ; ed inolire, che prima di adultaro dufiniliva-
menlK e geiieraiuienlu que.st'acqua nell'agricoltura 
e noli' orlicollura, si devono fare dagli esperimunti 
comparativi in piccolo, per assicurarsi dei risultali, 
prenderemo dal ttniiertiirio d' AgrioolUrif. del llagaz-
zoni una descrizione degli usi fatti di quest'acqua 
a Toiirs. A Stragburj;o quest' acqua si vende ad un 
franco ogni 100 litri. 

1) Per r avena e per 1' orzo innnfliare In terra prima 
di seinlriare, ed adoperare l'acqua aminoiiiacale pura. . 

a Pel grano e per la «cgala, hugnare mia sola volta 

sulla fonte inesauribile deW arte! Che im­

portano gli stenti, le ingiustizie, l' obblio, i 

ghiacci e le procella sopportale duranle il 

ringgio? E sulla tomba dei morti che cresce 

r albero della grandezza. 

Quest" albero è il più bello della terra 

promessa, e il faro per tutti quelli che pen­

sano ed operano con assiduità. Navigate 

senza paura dei flutti o degli aquiloni in 

cerca d'ogni tesoro marchialo d\wia im­

pronta preziosa. U oro puro viene a galla 

e la sua gloria è sicura. Dite voi pure 

sorridendo, come disse quel bravo capitano 

« <Ji ella tocchi terra, se questa è la vo­

lontà del Signore. » 

/ / vero Dio è il Dio della fortezza e 

delle idee. Spandiamo in copia la .temenza; 

•e poi nel raccoglierne il frutto, qiial ci vemie 

dttir anima, gettiamo l'opera nel mare im-

:mi-n.io delle moltitudini. È Iddio medesimo 

s'incarica di prenderla colle sue dita e di 

Condurla in porto. 

AUllEDO DE VIC.Nr. 

C^J 
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qiiiinilo luna gii un pnco in tona, dall'avvriito jilla (iii'i 
(li [clibriiioi ' Gofl,'àV'quIi ntnttiaiiiscale pura ei| in pt'ed'ilj 

aunKiiii'i ; qii»nti> nliirupgiilii) bagnate quando «i «i» M « 
tìtii »KC[\ìtL, perchè (liverreblJ« troppo alta, e putrebbo .al­

lcttare, , , :, 
» Pei cavoli d'ogni specie e pei'faginqli, porre un 

)ìlri> e mezzo di qiii'st'acqua pura ad ogni piede, ma sca-
v îri: prima Un pnci, la terra al!* iiitorno ed a ardici cen-
iiuu'lri d'.ogdi piede; culinnro quipili qucito piccnlu solco 
l'i) iiiiufn.'ire coll'arqua coniuiic per diminuire la furia 
(li'ii'iiiijiia ammoniacale, e farla ddaiarc tulle radici dei 
Icuuiii . 

u l>i>r gli asparagi e per la scorzonera, vangare il 
ti'irciio e hiignarlo coli' acqua ammoniacale pura ed in 
IH ilu quantità prima di serulnnre, 

u l'f\ pomi (Il lerr.1, ioiiiifl'Mre il terreno coli' acqua 
iiiiiiiioiiiarale pura priiiwi di sciiiin^rli. 

• Ve\ canape, Ingnare il terreno abhoiid.intcmenle 
culi' ai'niia ammnniiiride |iura prima di seminare. 

Il Per le liarhati-lle dei ciivoli, innjdliarlc coli'acqua 
«miiiiiniacale, meltenduvi la metà d'ai'qiin comune, 

a i'ei piscili, legnare il terrrno prima di seminare. 
» p.T le praterie, bisogna scegliere il mnmerilo in cui 

iiiciimincianu a germogliare, alla primaver.i, ma Insogna 
irniuegiirla debole, una pnrte d'acqua ammoniiicale per 
si'tii: pinti d'iicqua conmne ; quando sia fatto il primo 
taglio ai puA adoperare più Imle, una su cinque. 

» Qucit'iiequii disiriig^e le zecearunlu e le talpe; in 
una panila, tulli gì'inietti nuclvi nei giaidini. 

u .Malgrado 1' uso di quesl' acqua, bisogna Ingrassare 
il l?rriMi.i. 

» 1 giardinieri di Tours, dacché adoperarono qucal' a-
rqui |>er 1' innulTiamenlo, hanno ottenuto sorprende .ti 
jinidutti, tanto per la grossezza, che per la soavità. i> 

Ui;l l'osi! re il (ir e ni lavoro gli animali 
ancora giovani. 

Gli Arabi, i di cui cavalli sono i migliori, opi-
nanir, clu) si d(!bbano educare a portar la tolta an-
ciir.i du giovani. Cns't in qualcliu lungo didln l'ran-
ciii alliieeann u fanno lavorare i puledri chu pid 
a(;rviMio allo carrozze postali. Un lavnrn precoce, 
opimi taluno, ed appropriato alio ((ualilà elio si 
vii>!liiinn Hviinpparu in un cavallo, sarebbe nci-e!,-
«arid Hoprallulto pur i c.tvalli di Itis^u onds renderli 
asri.ii ducili e mansueti. 

Il sapone ilei poveri. 
In qualche luouo t poveri usano lavare la su-

dii'f.ria dai loro vestiti di lana, o di tela di canape 
u di'colone, mediante la terra argilicisà. Sl^inpiMala 
cull'acqua, questa la si stendo in pasta sulla slolTa, 
lii tue.'ii'ola col drappo ben bene, vi si aggiunge 
acqua poco a poco, e lavando come se si avesse il 
liscivio e la saponata. L'argilla porta'via da ({nelle 
il grassuine senza alterare i colori. Ciò si adopera 
specialmente per 1 vestili delle povero contadine. 

Carle geografiche in rilievo uioltiplicale 
colla fotografia. 

Da nltimii si studiò, ed a quanto pare con buon 
succitsso, il modo di riprodurre colla fotografia le 
curi» ^jeugrnnche iu rilievo eh' erano assai costose. 

Modo pronto di estinguere il fuoco 
sviluppatosi ne' camini. 

(Quando s'accende lutta la foliggine un caniino 
e minaccia incendio, taluno getta sulle bragie sleso 
alcuni pugneilì di fiori di /.olto e poi chiude la bocca 
del (-amino con una porla o con un drappo bagnato, 
finche non vi entri aria ed il zolfo intlamniato as ­
sorbisca I' ossigeno dell'aria del camino, per cui la 
tiiimma.cessa tosto. 

r,oiuusi>oNDi!:!VZi<: 
DELL' ANNOTATORE l'RlVLANO 

Estratto di lettera di Federico 7 / 

al sopmintendeiUu del suo Regno. {*) 

1)1 tutte le professioni quella che è la più u-

lile all' uomo in uno Stalo, elio io nutrisce, che lo 

arriecliisce, che forma la forza reale d' una ÌNazio-

hc^ h quella elie ha per base l'a^iic.óltiira, percìib è 

ilesM ai (lL<u^a.dl lutt i .gl i acciilcntl estranci. 

. Se io avessi tint ijoino cho-. lui riproducesse 

due spjche di grano invece d ' u n a , io lo preferiroi 

a tutti i gcnj politici. 

Le relazioni della Cina parlano della cerinn): 

nia di aprire la torca, che fa l 'Iiuperaioru tutti 

gli anni. Si è voluto eccitare i Popoli al lavoro 

con quest'alto solenne; di più l'Imperatore; è iii-

forniiilo ogni anno del lavoratore che si è pili di­

stinto noila sua professioMe; egli lo fa mandarino 

di ottavo grado: questi ha il dirilln di nmn^'iaru 

col viceré, ed il suo nome è messo in lettere d' uro 

in una sala puhiiliea. 

Presso gli antichi Persiani, 1' ottavo iiii-sc, i 

re abljandunuvnno il loro fasto per mangiare coi 

lavoratori, riguardando queste istituzioni cmno allo 

ad iiicoraggiro r»grii;oltiira. Tutto infilili ilipeiidu e 

risulta dalla coltura delle terre; ossa fa la forza in­

terna degli Slati, essa vi attrae la ricrliuzza dal­

l' estoro. 

Qualunque potenza che venga d' altrove, b 

non dalla terra, è artiliciale, pre'caria, sia nel fisico 

sìa nel morale. 1/ industria ed il cominòrrio ehe 

tengano in un paese il primo luogo, sono lro|i|io 

in potere delle nazioni estere che possono o di­

sputarli per enudaziom;, o rapirli pin- invidia, lauto 

collo stabilire loro stessi la niedesinia industria, 

l.inlo col sopprimere l'esportazione dello loro 

malerio o l'importazione di queste materie in o-

pera. 

Voi aeeordoreto dunque, sig. Intendenlo, una 

protezioni! alle campagne piulliislo cho alle c i t tà ; 

io riguardo le prime come madri e nutrici scmpru 

feconde, e le altre come lìglio, spesso ingrate e 

Sterili. 

Gii è alla radico eh' io voglio innaffiare 1' al­

bero; le cillà non polendo esser floride che colla 

fecondità dei campi. 

Favorire Ic'arti e trascurare 1'agricoltura, sa­

rebbe all(3rrare lo fondamenta d' una piramide per 

alzarne la cima.'Y()i favorirete la moltiplicazione 

di tutte le specie di produzione colla cìrcoia/.iuiiu 

la più libera. TiUtì gli uomini si tengono allora 

in compagnia alla campagna, e nello città ; le pro-

vihciè si conoscono, é si friiipientunn, I prati fa­

voriscono il lavoro coi bestiami cito ingrassano, la 

coltura dei cereali incoraggisce ijuella doi vini, som-

intnistraiido una .sostanza sempre sicura a quegli 

che non seiuina, né miete, ma pianta, lauiia o rac­

coglie. 

Una volta pcrtlula l'agricoltura, non più indu­

stria, non più commercio, non più arti meccaniche, 

non più scienze, non più buoni principi, poiché 

lult(> si lega in natura, ed in politica. 

Voi avrete per quella parte del : Popolo che è 

si necessaria allo Stalo i sentimenti- «he aveva il 

buon Eiiriuo IV, e che Ito io stesso, ,aI|orcii6 vo­

leva che ttitli i lavoratori avessero alla domenica 

un polio nella pentola (V. lel lres d' un Souvraiu 

philosophc i 7 8 4 ) . 

(*) Questo brano d'una lederà di Federico (( comu-
nìculuci, stampiamo, non per recare l'autorità d'un prin­
cipe, come pili valida di quella di qualunque altro, ma 
perchè sono veri i principii da lui esposti. Nmi v' ha dub­

bi,» : l'agricoltui-a t la prima di tutte.le iildnstrie; il ili-
spregiatii ciintadiiio >ale assai maglio dt molti di colofy 
che vivono del frutto delle sue faticlie e cuniìderano sé 
slessi Cóme essere appartenenti ad un' altra razza. Oli Sliiti, 
elle basano la loro economia sull'industria,agricola avrAii'-
iio forse una vita meno tirillanle degli altri, la di cui rie» 
eiiezza proviene sol» dal couiniorcio o d,i industrie secon^ 
darle : mn la loro civiltà ha funilainenla pii't solide e suole 
ri'sislere assai meglio alle eventualità, agli urti esterni^ 
Eppure, mentre le altre industrie reclamano protezioni di 
ugni Sorte, questa sopporta i maggiori pesi I Eppure, iiìeii-
Ire le altre haniia il loro insegnamento preparatorio, qtie-
sta rtc manca I Eppure sembrerebbero a molti un lasso 
iiellc campagne quelle islltUMimi, di cui la piti piccola 
città non manca 1 II nostro corrispundente, rlie ci mandò 
la lettera di Federico l i , spieghi, se può, tali contraddi­
zioni. I,A UliDAZIO?ili. 

Ai 7 di febbraio del 1854 Giicntnoo Sfacceli) 

medico in Ueggio di Lepido ottenne a premio una 

medaglia d' oro dall' Accademia di (ìaml, la (|iialo 

nc'H'ùulunno del -185.3 aveva proposto a fe/na di 

concorso la natura le cagioni e la cnia di'lla ra-

chilide, Volentieri, in quel modo che posso, di­

vulgo questa notizia, perchè, nulla meglio mi con­

forta elle il sapore degnamente onorato sì buono 

.0 modesto giovane, e perchè quelli clm amano |a 

patria nostra e ancor ooloro che le voglion malo 

sappiano come l ' i tal ico ingegno riesca non puro 

ad (Igni prova di sintesi maravigliosa nelle arti 

belle e nelle scienze,' s'i bene eziandio, a giudizio 

do' dotti Belgi, di qual sia severa e sicura ana­

lisi, e s'appalesi in qualunque maniera di studi 

polente. Così sapessimo governiìrc gli affetti come 

r ingegno, che saremmo non sulamenle laudali 

dagli stranieri, ma temuti. 

Reggio di Ltpido 1-3 marzo 1854, 

LUini SAMI, 

IIDIMÌ IS marzo, — tu prima quindicina di marzo 

i prezzi medii delle granaglie sulla piazza di Udine funnm 

i seguenti: Ifrumenlo a. I, 22. 87. allo slajo locale [mia. 

metr. 0,7315!»!; (ìrantfirco 17 5 6 ; Segate 14. 42 ; A-

vena 12.12 ; Orso brillato 31. 77 ; Spella 30 (io ; Mìglin 

15. «7; Pavé 28. 00; Pagiuoli 24. 12; Saraceno 13. 53; 

Sorjorosso 8. l i ; Lupini 8 7 3 ; Vino ad a, I, 56. 00 

al cuuzo lucale [inis. metr. 0,7U3l)45). 

Il mercato dei bovini di jer 1' altro e jeri fu alquanlo 

scarso, essendo la maggior parte dei vìllici presentemente 

occupatissimi nei lavori campestri. 

Il favóre della stagione fece si, che ..durante tutto 

l'inverno s'intraprendessero molli lavori di migliorameiitp, 

trasporti di terra, liiinificazioni, fosse per impianti. I gelsi 

sono rieei'cali e si pagano bene : che ognuno vuol prepa-

r.irsi all'avvenire. Poi molle voltfi c'è anche bisogno di 

rimellerc le piante che vanno deperendo. In cpialclie breve 

scorsa fatta nella campagna ne sembra, che quest'anno, 

generalmeiile, si abbia aiiclie meglio preparalo il terreno 

per la pianlagionc del granturco. I villici hanno apcrlo il 

cuore alla speranza d' un buon raccolto. 

COUSO miUi CAUTK PIKBMCJIK IS WKWS 

tHiblig. di Stalo Mei. al 5 p. 0|0 
iletle dell'anno 1851 !il 5 » 
ilelte » i s sa al 5 » 
riette u 1850 reloili, al A p. OiO . . . . 
il.-tte dell' Inip. Liiin.-Veneto 1850 ni 5 p, 0|0 

l'iestito con lotteriii ilei ls;i.'i ili lior. lou . . . . 
detto » ilei 183i| ili lìor. (00 

Azioni della Uanca 

i5 Marzo 
83 

209 
118 3|4 

1211 

COUSO I»K1 CAMBJ l \ MEWX 

,\iiihiirgn p, 100 niarebe banco 9 mesi , . . 
Ainsterilaoi p. lou linrini iiliind. 2 mesi . . . 
Augusta p. tuo lÌMi'ini coir, usi, 
Genova p. 300 lire nuove piemuMtesi a 2 mesi 
Livorno p. 30O tire toscane a 2 mesi 

Londra p. 1. lira slcilioa ' ',' ':', '''"! 

Milano p. 300 L. A. a DI mesi 
Mar.«iglia |i. 300 franchi a 2 mesi 
l'.irigi p. 300 Irand i ia2 ines i 

-15 Marzo 

I '-18 I 

12. 46 
128 1)4 

154 1)4 

16 
84 7|8 

6U 
96 5|8 

117 
12UU 

16 
08 1|2 

111 
132 1|4 

12, 4» 
128 3i4 

155 
'l'ip. Trombetti - Murerò, 

17 
84 tt|16 

9U 1|2 
207 

110 1|S 
1204 

17 

100 

133 3|8 

13. 1 
130 114 
157 1i4 
157 ì\i 

COUSO IMil.l.i: MO.\KÌI': W TUIKSTK 

o 

Zecchini imperiali' fior. 
» in sorte lìnr. 

Sovrane fior 
. Doppie (li Spagna • > 

a (li Genova 
» di Hiiina . . 
» di Savoja . . 

di l'arma . . 
da 

Sovroue inglesi 

-15 Marzo 
U. 8 

llor. 
linr. 

'l'alleri ili_ Maria Tcrei 
Il ili Krani'i'Sco I 

lìavari linr 
Ciiliinnali linr 
Croeioni lìor 
pezzi ila ,5 (I;IMI-IIÌ lìor. 
Agio ilei d.i 20 .Calanti)ni 
Sciinli 

10. 18 a 17 
12. 56 

•15 Marzo 
2. 42 
2. 42 
2. 38 

52 112 a 52 

16 
C. 10 

17 
6. 10 

2. 

10. 17 a 18 
12. 56 

16 
42 1|2 
42 l l2 
38 1|2 

2. 53 

0. 21 
13. 1 
17 

2. 44 
2. 44 
2. 3« 
2. 54 

a 22 

a 7 I 

2. 34 1la 
31 a 31 1|4 
7. 3|4 0 7 

2. 34 I 2. 34 
30 3|8 a 30 ll4Ì 30 ll4 

7 3|4 a 7 \ 7. 3i4 

liHfliTTl PUBBLICI DKL BK(i\0 LOMBAHBO-VKNETO 
. • VliNKZlA 13 Marzo 1 4 15 

Prestilo con godimeiitn l . Dicembre l 76 I 76 | 76 )|2 
Conv: Vigl. .del'l'esiini god. 1. Nuv. | 73 I ''•> 71 

Luigi Murerò Rcdallorn. 


